
 

 

 
   ASSOCIAZIONE ITALIANA DI DIRITTO COMPARATO 

      COMITATO NAZIONALE ITALIANO DELLA 
      ASSOCIATION INTERNATIONALE DES SCIENCES JURIDIQUES 

 
Al Presidente del 
Consiglio Universitario Nazionale 
Prof. Andrea Lenzi 
 
Alla Vice-Presidente del 
Consiglio Universitario Nazionale 
Prof.ssa Carla Barbati 

Roma, 13 marzo 2015 
Caro Presidente, Carissima Vice-Presidente 
Mi permetto di trasmettervi la delibera del Consiglio direttivo dell’AIDC relativa a due importanti 
provvedimenti all’esame del CUN. 
Con i saluti più cordiali 

 

(Vincenzo Zeno-Zencovich)  

Il Consiglio direttivo dell'Associazione Italiana di Diritto Comparato: 
 
1. in relazione alle ipotesi di interventi regolamentari sui settori concorsuali e sui macrosettori 
disciplinari e concorsuali 
i) ribadisce che la disciplina del diritto comparato è unitaria da oltre 150 anni, in Italia e nel 
mondo. Sarebbe contro la tradizione e l’obiettivo di coerente valutazione internazionale dividere 
la disciplina in base a effimere convenienze prive di respiro culturale e visione globale. 
ii) ribadisce l’opportunità che – a livello di macrosettore – le discipline vocate naturalmente  a 
guardare fuori dai confini nazionali e a dialogare costantemente con altre comunità di giuristi, 
altre culture giuridiche, e con istituzioni sovra-nazionali siano unitariamente considerate. Esprime 
dunque la sua confermata adesione al macro-settore 12E del Diritto internazionale, dell’Unione 
Europea e comparato. 
  
2. In relazione alle ipotesi di interventi regolamentari sui passaggi di settore scientifico-
disciplinare, nel riaffermare la valenza costituzionale della scelta  della collocazione in un settore 
scientifico e disciplinare, esprime il proprio dissenso rispetto ad ipotesi di modifica dell'attuale 
regime che introducano limitazioni fondate sul possesso dell'abilitazione nazionale, soprattutto se 
dirette indiscriminatamente verso tutti i docenti senza riguardo al regime di reclutamento che li ha 
interessati (concorso o ASN). In ogni caso ritiene che il procedimento  di passaggio debba essere 
governato dal Consiglio Universitario Nazionale, quale espressione della comunità accademica 
nazionale.   
 


